
BRESCIA. Il mercato bresciano
dell'automobile non smette
di crescere e si avvicina a quo-
ta 40 mila immatricolazioni.
Dopo gli exploit degli anni
scorsi, con aumenti in doppia
cifra percentuale, nel 2017 in
provincia sono state iscritti
nell'apposito registro 39.522
veicoli, in salita «solamente»
del7,15% rispetto al 2016 (era-
no 36.886).

Fca in testa, ma in calo. I dati
forniti dall'Anfia (Associazio-
ne nazionale filiera industria
automobilistica) confermano
essere le vetture del gruppo
Fca le preferite dei bresciani.
Durante l'anno appena con-
cluso sono state immatricola-
te 8.084 automobili del colos-
so italo-americano, in flessio-
ne però rispetto alle 8.449 del
2016(-4,3%). Il marchio Fiatri-
maneilpiùapprezzato daibre-
sciani con5.277 veicoli, sebbe-
ne in diminuzione rispetto al
2016 (erano 5.653, -6,65%). In
caloanche la Lanciacon il mo-
dello Nuova Ypsilon (passato

da 1.343 a 1.161 immatricola-
zioni, -13,5%), mentre conti-
nua a far registrare grandi ri-
sultati la Jeep (da 809 a 976,
+20,6%). Stabili tutte le altre
case, Alfa Romeo (da 578 a
579), Iveco non commerciali
(da 2 a 3) e Ferrari (da 11 a 10),
eccezion fatta per l'ottimo ri-
sultato della Maserati (da 53 a
77, +45%) trainata dal nuovo
suv Levante (53 nuove imma-
tricolazioni).

Volkswagen.Al secondo gradi-
no del podio tra le automobili
preferite in provincia si posi-
zionano ancora le Volkswa-
gen. Sono state 3.553 le vettu-
re della casa di Wolfsburg im-
matricolate, in calo rispetto al
dato dell'anno precedente
(3.687, -3,6%). Al terzo e quar-
toposto si piazzanoinvece Re-
nault (3.042) e Ford (2.593), in
crescita rispettivamente
dell'11,14% e del 7,7% a con-
fronto con il 2016 (erano 2.737
e 2.406).

Chi cresce di più. La palma di
migliorperformancetraleutili-
tarie la guadagna però la Nis-
san, in aumento di oltre il 50%
(da 1.157 a 1.740), con altre ca-
se che fanno registrare risulta-
ti decisamente positivi: Toyo-
ta +41,8% (da 1.215 a 1.724 im-
matricolazioni), Citroen

+30,5% (1.459 a 1.904), Dacia
+17,4% (da 1.212 a 1.424), Peu-
geot +16,5% (da 1.741 a 2.029)
e Opel +6,1% (da 1.862 a
1.976).

Salendo di target e di prezzo
ottime notizie arrivano per
duedeitregrandimarchitede-
schi di lusso, Mercedes (da
1.681 a 1.864, +10,8%) e Bmw
(da1.443a1.515,+4,9%).Stabi-
li invece le immatricolazioni
di vetture Audi (da 1.593 a
1.607, +0,88%) mentre calano
del 4,1% le Porsche (da 241 a
231).

Scendendo nel dettaglio dei
singolimodelli, lapiùapprezza-
ta risulta essere ancora la Fiat
Panda(1.766modelli), indisce-
sa però del 9,6%. Il balzo in
avanti più deciso lo fa registra-
re la Clio a marchio Renault,

con le immatricolazioni cre-
sciute del +7,4% che ne fanno il
secondo modello più ricercato
dai bresciani (1.279). Terza in-
vece la Nuova Ypsilon, ormai
unico prodotto nel listino Lan-
cia(1.161,-13,5%).Unacatego-
riaaparteèinvecerappresenta-
ta dalla Infiniti, marchio di lus-
so della giapponese Nissan.
Grazieal lancionuovomodello
Q30 la casa ha infatti venduto
51 mezzi, contro un'unica vet-
turanel2016.Incontinuaasce-
saanchelaTesla, l'aziendagui-
data da Elon Musk e specializ-
zatanellaproduzionediveicoli
elettrici:nel2017sonostateim-
matricolate21automobilicon-
tro le 12 del 2016. Solo 3 invece
le supercar Lamborghini ven-
dute, a fronte delle sei dell'an-
no precedente. //

BRESCIA. Col nuovo anno sarà
ancorapossibilepresentaredo-
manda di agevolazione sulle
due linee del Fondo per la cre-
scita sostenibile del Ministero
dello Sviluppo Economico, fi-
nalizzate alla promozione di
progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione nel settore delle
tecnologie dell'informazione e
dellacomunicazione elettroni-
che (Ict) coerenti con l'Agenda
digitale italiana, e nell'ambito
della cosiddetta «industria so-
stenibile». La misura, informa
una nota di Sei Consulting, so-
stieneprogetti innovativicarat-
terizzati da elevato contenuto
tecnologico, rapido impatto
sulla competitività e immedia-

te applicazioni industriali, che
conducano a un'economia più
efficientesotto ilprofilodelle ri-
sorse nell'ottica di una crescita
sostenibile.

I dettagli. Potranno farne ri-
chiesta delle agevolazioni le
imprese che esercitano attività
industrialediproduzione dibe-
nioservizi e impreseditraspor-
to; le imprese agro-industriali
che svolgono prevalentemen-
te attività industriale; le impre-
se artigiane di produzione di
beni; le start-up innovative;
ma anche centri di ricerca con
personalità giuridica.

Gli investimenti. Amplia la ro-
sa di investimenti ammissibili:
attività di ricerca industriale e
di sviluppo sperimentale per la
realizzazione di nuovi prodot-

ti, processi o servizi e per il mi-
glioramento degli stessi, nelle
aree tematiche: processi e im-
pianti industriali; trasporti su
superficie e su via d'acqua; ae-
rospazio; Tlc. Ricordiamo che
sono ammissibili le spese di
personale dipendente o in rap-
porto di collaborazione; stru-
menti e attrezzature produtti-
ve di nuova fabbricazione, nel-
la misura e per il periodo in cui
sono utilizzati per il progetto
di ricerca e sviluppo; servizi di
consulenza, inclusi l'acquisi-
zione o l'ottenimento in licen-
za dei risultati di ricerca, dei
brevetti e del Know-how; spe-
se generali (max 50% delle spe-
se del personale).

Il bando prevede un contri-
buto a fondo perduto fino al
20% delle spese ammissibili e
di un finanziamento a tasso
agevolato, senza garanzie, tra
il 50% e il 60% per le grandi im-
prese e tra il 50% ed il 70% per
le Pmi, per progetti di importo
compreso tra i 5 e i 40 milioni
di euro. Le domande di agevo-
lazioneinfavore deigrandipro-
getti di Ricerca&Sviluppo di
Agenda digitale e Industria so-
stenibile. si possono presenta-
re fin da oggi. //

A
mbizione, determinazione,
flessibilità: ingredienti classici
della cultura bresciana del lavoro.
Con al centro, questa volta,

Cateluta Simona Cuzuma, per tutti Catia,
32 anni, sindacalista dei metalmeccanici
Cisl bresciani, rumena di provenienza e
bresciana per scelta. E con due lauree in
tasca (Relazioni internazionali e
Giurisprudenza). La sua storia, non più
così rara nell'Impresa del futuro (la 4.0), è
raccolta insieme ad altre 13 in un bel
volume di Edoardo Segantini, nel suo «La
nuova chiave a stella , Storie di persone
nella fabbrica del futuro» (Editore Guerini
& Associati). Vite di uomini e donne, da
operai a supertecnici, da imprenditori a
team leader, che nelle proprie professioni
hanno scelto di non subire in modo
ineluttabile l'effetto delle nuove
tecnologie, quanto di combinarle in modo
nuovo con forme organizzative flessibili e
agili. E, naturalmente, con responsabilità
sui risultati. La storia di Catia parte come
molte altre qui da noi: il trasferimento
dalla Romania, l'arrangiarsi a fare un po'
di tutto, alcune ostilità (ma anche

comprensioni) nel mondo del lavoro, le
porte in faccia... Ma c'è un elemento a fare
la differenza: l'ambizione, evidente come
una roccia, di volercela fare, costi quel
costi, per migliorare la propria vita e quella
di altri. Ed è qui che la vita di Catia
incrocia quella dei metalmeccanici Fim.
«Io credo - dice senza indecisioni - che
l'impresa del futuro non è semplice
innovazione tecnologica, ovvero robot che
sostituiscono uomini. Quanto nuove
forme organizzative più flessibili con al
centro il cliente, in cui i lavoratori sono
chiamati a concorrere agli obiettivi e ai
risultati, misurabili, dell'impresa». In uno
scenario a medio termine in cui gran parte
dei lavori attuali non esisteranno più, il
ruolo del sindacato «non potrà mai più
concentrarsi sulla rivendicazione, quanto
sul coinvolgimento dei lavoratori al
processo di cambiamento». Con percorsi e
modalità totalmente innovativi, ma
necessari, per garantire lavoro e qualità
della vita. Un percorso lungo e faticoso,
più difficile nelle Pmi, ma nel quale,
orgogliosamente, Catia ha trovato la
propria strada.
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Catia, sindacalista Fim, protagonista nel libro di Edoardo Segantini
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Boom di vendite di auto:
nel 2017 a Brescia quasi
40mila immatricolazioni

Nel2017. Il mercato dell’auto cresce del 7,15%
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TOTALE

Il gruppo Fca resta in testa
tallonato da Volkswagen
Forte crescita di Renault
Ford, Nissan e Toyota

Industria sostenibile
e agenda digitale:
riapertura del bando

Agevolazioni

28 Martedì 9 gennaio 2018 · GIORNALE DI BRESCIA

> ECONOMIA

P1zDOaNTCs/rJ4noNheEYI19LfzLzCheKxsfcxue9go=


